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Il paesaggio di pianura
Anche la pianura ha subito l’intervento umano
Grazie alla forma del territorio, alla presenza di fiumi e alla facilità di 
comunicazioni, in pianura da secoli si sono sviluppati i centri abitati; anche 
l’agricoltura e le attività industriali hanno trovato condizioni di sviluppo 
favorevoli. Proprio per questo nei paesaggi di pianura sono maggiori e più 
visibili i cambiamenti dovuti all’intervento degli esseri umani.

Le pianure sono sfruttate a scopo agricolo e industriale
Il paesaggio di pianura è caratterizzato dalla presenza di campi, aree coltivate 
di varia dimensione e forma. I campi in genere sono separati da filari di 
alberi oppure da siepi, recinzioni o fossati.
Le coltivazioni più diffuse sono cereali (grano, riso, mais) e ortaggi. Ci sono 
poi campi destinati a foraggio, utilizzato per gli allevamenti di bovini e 
suini.
Tuttavia la pianura può anche essere occupata da foreste, praterie o terreni 
aridi, a seconda della sua posizione, della disponibilità d’acqua e al più o 
meno massiccio intervento dell’uomo.
Strade secondarie collegano i campi alle fattorie, alle aziende agricole e 
ai paesi, che possono avere da poche migliaia fino a decine di migliaia di 
abitanti.
Le città più grandi sono invece collegate dalle autostrade e dalle ferrovie. 
Il paesaggio inoltre è attraversato dalle linee elettriche e punteggiato da 
capannoni industriali 1 .
La presenza di grossi centri abitati e industrie, l’intenso traffico autostradale 
e l’uso, per le coltivazioni, di fertilizzanti chimici e pesticidi hanno provocato 
in pianura l’aumento dell’inquinamento.
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